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«Senza il Dio che è padre 
solitudine che crea odio»

Ieri in Seminario il tradizionale convegno diocesano ha aperto l’anno pastorale 

Il salone 
Bonomelli 

del Seminario 
vescovile 

di Cremona 
ieri gremito 

per il convegno 
pastorale 

diocesano 
che ha aperto 
ufficialmente 

il nuovo 
anno pastorale 

della Chiesa 
cremonese

DI CLAUDIO GAGLIARDINI 

Ha voluto essere una giornata di 
ascolto e discernimento, e non 
tanto di programmazione pasto-

rale, il Convegno diocesano che ieri si è 
svolto in Seminario. Un’occasione di ri-
flessione a partire dalla Lettera agli Efesi-
ni, individuata in Diocesi come punto 
di riferimento del nuovo anno pastora-
le. In modo da capire «perché può esse-
re un paradigma della Chiesa del nostro 
tempo» – ha detto il vescovo nell’intro-
duzione – e aiutando a comprendere «a 
che cosa ci chiama e di che cosa ci nu-
tre». Un compito affidato alla biblista 
Rosanna Virgili, che ha proposto un’ar-
ticolata riflessione a partire dalla rivela-
zione di Dio come Padre, introdotto da 
Gesù: un Dio non soltanto Creatore 
dall’alto, ma come Padre che parte dal 
basso, dai figli, e che ascolta il grido de-
gli uomini e dei popoli oppressi. Un Pa-
dre che non è di un solo popolo, ma di 
tutti, perché «in Lui ci ha scelti prima 
della creazione del mondo» con «il con-
cetto di elezione che non è più divisivo». 
Padre di una umanità che da fratelli non 
possono più vivere quella «solitudine» 
che si traduce in «divisione e odio». 
La biblista marchigiana ha intrecciato la 
lettura teologica con riferimenti concre-
ti alla storia e all’attualità: i bambini pri-
vati del padre dalle guerre, le stragi mo-
derne, il rischio di strumentalizzazione 
delle Sacre Scritture per giustificare la vio-
lenza, come sta accadendo con l’utiliz-
zo di nomi e riferimenti biblici per alcu-
ne armi, come ad esempio la «fionda di 
Davide» o i «carri di Gedeone» dell’Idf. 
«Questa è per me è una ferita enorme, 
quindi io vengo qui anche per suppli-

carvi di custodire la Scrittura, testimo-
niandola». E ancora: «Non riesco più ad 
accendere la televisione. Mi ferisce trop-
po vedere continuamente morti e sangue. 
È come ritornare a Caino. È come non 
avere mai avuto la Lettera agli Efesini». 
La Virgili ha poi ricordato come la fede 
non sia opinione, ma annuncio della Ri-
surrezione, da testimoniare con un’spe-
rienza di prossimità a chi soffre, come fe-
cero le donne dopo aver visto il sepol-
cro vuoto. La Chiesa è madre e costrut-

trice di questo mondo nuovo, chiamata 
a testimoniare fraternità, condivisione, 
giustizia. 
Infine, ha esortato a custodire la Scrittu-
ra nella sua verità, a non tacere davanti 
alle ingiustizie e a vivere la fede come sa-
pienza per il futuro, e non come nostal-
gia del passato. «L’umano è una scelta – 
ha detto la biblista – e noi tutti i giorni 
possiamo scegliere se essere bestie o ico-
na di Dio». E ha concluso: «La Lettera 
agli Efesini ci consegna un orizzonte di 
luce e di speranza: il disegno di Dio di 
ricapitolare tutte le cose in Cristo, capo 
e fondamento di una nuova umanità». 
Alla fine dell’esposizione e dopo un lun-
ghissimo applauso, che Napolioni ha de-
finito «liberatorio», data l’intensità 
dell’intervento e la sua profondità, il ve-
scovo ha ricordato che «tra un mese esat-
to dovrei essere in volo insieme agli al-
tri vescovi lombardi verso Tel Aviv. Sare-
mo lì tre giorni, a nome vostro. Ci aiu-
terete con la vostra preghiera, non tanto 
perché dobbiamo tornare sani e salvi, il 
che dovrebbe essere abbastanza facile e 
non è il maggiore dei problemi, ma per-
ché questo pellegrinaggio sia davvero un 
segno di testimonianza, di fede, di con-
vinzione, di impegno per questo miste-
ro incarnato che Dio ha scritto nella no-
stra carne, nella nostra realtà». 
I lavori del convegno sono continuati 
quindi con un laboratorio di approfon-
dimento della Parola a gruppi, i cui 
spunti di riflessione, dopo il pranzo, 
sono stati ripresi in assemblea, con le 
conclusioni affidate ancora alla profes-
soressa Virgili. 
Alle 16.30, nella chiesa del Seminario, la 
chiusura della giornata con la preghiera 
del Vespro presieduta dal Vescovo.

La biblista Rosanna Virgili

Riflessione biblica 
con Rossana Virgili 

La biblista Rosanna Virgili è 
laureata in Filosofia all’Uni-

versità di Urbino e in Teologia 
alla Pontificia Università Late-
ranense; inoltre è Licenziata 
in Scienze bibliche al Pontifi-
cio Istituto Biblico di Roma. È 
docente di Esegesi presso l’Isti-
tuto Teologico Marchigiano 
(aggregato alla Pontificia Uni-
versità Lateranense), presso la 
Facoltà Teologica Pugliese e 
l’Istituto superiore di Scienze 
religiose di Rimini. Si occupa 
di formazione biblica e tiene 
corsi di aggiornamento, ritiri 
ed esercizi spirituali per pre-
sbiteri, congregazioni religio-
se e laici in Italia e all’estero. 
Sposata e madre di due figli, 
collabora con Avvenire e di-
verse riviste di Teologia.

L’OSPITE

La scheda 

È stata curata da don Marco 
D’Agostino, biblista e parroco 

di Viadana, l’introduzione alla 
lectio divina sulla Lettera di san 
Paolo agli Efesini pubblicata 
all’interno del fascicolo dei Per-
corsi pastorali 2025/26 disponi-
bile in tutte le parrocchie. Con un 
testo intitolato Ai cristiani di Efe-
so, di Cremona, di sempre, il sa-
cerdote cremonese offre una 
traccia per la meditazione sul 
brano scelto dal vescovo Napolio-
ni come riferimento biblico per 
l’anno pastorale appena iniziato.

Pellegrinaggio 
di affidamento 
a Caravaggio

Sotto lo sguardo materno di Maria si è 
aperto per la Chiesa cremonese l’anno 
pastorale 2025/26. Domenica scorsa la 

comunità diocesana si è ritrovata al Santua-
rio di Caravaggio per il tradizionale pellegri-
naggio di inizio anno, nel quale il vescovo 
ha augurato di consolidare un patto tra le ge-
nerazioni per essere strumenti di pace e co-
struttori di giustizia. 
L’incontro si è aperto alle 15.15 con la preghie-
ra del Rosario, guidata dal nuovo rettore del 
Santuario, don Massimo Calvi, e accompagna-
ta da meditazioni tratte dai percorsi pastorali 
che, sotto il titolo E donale unità e pace, segne-
ranno il cammino diocesano nell’anno appe-
na iniziato. Dopo il canto delle litanie, al Sa-
cro Speco, il vescovo Antonio Napolioni ha af-
fidato alla Vergine il cammino che attende la 
Chiesa di Cremona, elevando a lei la preghie-
ra di omaggio e di affidamento. Dal Sacro Spe-
co la lunga processione d’ingresso ha accom-
pagnato gli oltre cinquanta sacerdoti concele-
branti, giunti dalla varie parti della diocesi, si-
no al Giardino del crocifisso per l’Eucaristia. 
Ad animare la liturgia con i canti sono stati in 
particolare gli scout dei vari gruppi presenti in 
diocesi, che il vescovo ha ringraziato per aver 
scelto di radunarsi in occasione del loro Giu-
bileo proprio in questa circostanza. Quasi due-
cento tra bambini, ragazzi e capi che, dopo aver 
rinnovato le promesse e fatto il nodo dell’ami-
cizia, hanno vissuto un intenso cammino di 
pellegrinaggio a piedi verso il Santuario parte-
cipando quindi all’evento diocesano. 
Un grazie speciale è stato rivolto anche alle re-
ligiose dei vari istituti presenti e all’Unitalsi, 
sempre attenta a favorire la partecipazione dei 
malati che vogliono incontrare Maria, e che al 
mattino ha vissuto il proprio pellegrinaggio di 
Sottosezione, cui hanno preso parte circa cen-
toventi partecipanti. 
Significativa anche la partecipazione dei giova-
ni che hanno preso parte al Giubileo dei gio-
vani a Roma la scorsa estate: non solo un’espe-
rienza personale, ma un segno di appartenen-
za alla vita della Chiesa cremonese e universa-
le. Prima della celebrazione hanno vissuto in-
sieme un momento di condivisione e rilettu-
ra dell’esperienza, alla presenza del vescovo 
che ha invitato a manifestare la propria fede nel-
la vita di tutti i giorni. 
Alla celebrazione delle 16 erano presenti an-
che diverse autorità del territorio. Folta anche 
la delegazione della parrocchia di San Seba-
stiano, a Cremona, che ha accompagnato l’ex 
parroco don Massimo Calvi, che nell’occasio-
ne ha ufficialmente iniziato il proprio ministe-
ro in santuario con una sorta di «staffetta» mi-
nisteriale con mons. Amedeo Ferrari, suggella-
ta da un abbraccio fraterno. 
Nell’omelia il vescovo Antonio Napolioni ha 
affrontato con realismo e speranza i temi del-
la guerra, dell’ingiustizia e della sete di potere. 
«Vorremmo gioire sempre, siamo fatti per 
l’amore e la fraternità e sembra, invece, che pre-
valga una smania di guerra, di prevaricazione. 
Noi siamo qui tranquilli su questo prato, ma 
ci sono ragazzi senza casa, genitori che vedo-
no morire i figli». Rivolgendosi in particolare 
ai giovani presenti ha ricordato come l’amici-
zia e la condivisione siano vie concrete per cam-
biare il mondo: «Non deve essere un episodio 
quello di oggi, ma un metodo per affrontare la 
vita: unirci intorno a ciò che è vero, perché da 
soli le bugie ci seducono ancora. Gesù ci aspet-
ta per darci la forza di credere, di sperare, di 
amare». Infine, un richiamo alla preghiera che 
accompagnerà l’anno: «Tra poco diremo: “Do-
na, Signore, unità e pace”. Vogliamo essere stru-
menti di pace nel mondo, costruttori di giusti-
zia, anche con una politica fedele al bene di tut-
ti e capace di misurarsi sui più poveri». 

Anna Pini

IN PREGHIERA

Stasera alle 20.30 nella Cattedra-
le di Cremona il vescovo Napo-

lioni ordinerà diaconi, in vista del 
presbiterato, cinque studenti di 
Teologia del Seminario di Cremo-
na: Daniel Dossou (classe 1985, di 
Kpalimé – Togo), Gabriele Dona-
ti (classe 1992, di Pandino, laure-

tato in Giurisprudenza), Massimo 
Serina (classe 1994, di Rivolta 
d’Adda, laureato in Scienze e tec-
nologie alimentari), Alessandro 
Galluzzi (classe 2000, di Pizzighet-
tone) e Fabrice Sowou (classe 
1989, di Lomé – Togo). Diretta sui 
canali web e social della Diocesi.SE
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Questa sera alle 20.30 in Cattadrale 
le ordinazioni di cinque diaconi

Giubileo dei docenti 

«La cura di sé: docenti che 
coltivano la speranza 

nella rete educativa» è lo slo-
gan del Giubileo degli inse-
gnanti che venerdì 3 ottobre 
si svolgerà in Seminario, a 
Cremona, a partire dalle 
17.30. L’evento si aprirà con 
la relazione della professo-
ressa Alessandra Carenzio, 
docente di Didattica all’Uni-
versità Cattolica del Sacro 
Cuore (sedi di Milano e Pia-
cenza). Dopo la cena, la sera-
ta si concluderà con la pre-
ghiera giubilare presieduta 
dal vescovo di Cremona. L’in-
contro è aperto a tutti i do-
centi delle scuole, di ogni or-
dine e grado, presenti sul ter-
ritorio diocesano. Iscrizioni 
su diocesidicremona.it/giubi-
leoinsegnanti.

SCUOLA

OGGI Ingressi parroci alle 10.30 a San Seba-
stiano (Barili) e alle 17 a Gussola (Nespoli); al-
le 20.30 in Cattedrale ordinazioni diaconali. 
LUNEDÌ Alle 10 al campus Santa Monica Messa per il 40° 
dell’Università Cattolica a Cremona; alle 17.30 a palaz-
zo Raimondi inaugurazione dell’anno accademico di Mu-
sicologia; alle 20.30 al PalaRadi Giubileo sportivi. 
MARTEDÌ Alle 10 riunione del Consiglio episcopale. 
MERCOLEDÌ Alle 10.30 a La Pace inaugurazione della se-
de di CondiVivere aps; alle 21 Scuola di preghiera al San-
tuario di Caravaggio. 
GIOVEDÌ Alle 9.30 in Seminario plenaria del clero. 
VENERDÌ Alle 17.30 in Seminario Giubileo insegnanti. 
SABATO Alle 15.30 al campus Santa Monica Festa unita-
ria AC; alle 18.30 Messa per san Francesco d’Assisi nella 
chiesa dei Frati Cappuccini di Cremona. 
DOMENICA Ingresso parroci alle 10.30 a Sabbioneta (Ro-
ta) e alle 16 a Cicognolo (Fiocchi, Capelli e Bertoni).

AGENDA VESCOVILE

In festa con don Paolo Mori
È stata una serata di grande festa 

quella vissuta mercoledì dalle co-
munità neocatecumenali di Cre-

mona nella chiesa di S. Ilario in occa-
sione della Prima Messa di don Paolo 
Mori, il 31enne sacerdote cremonese, 
originario di Stagno Lombardo, ordi-
nato a Denver, in Colorado, il 20 set-
tembre. Attorniato da una decina di 
concelebranti e una numerosissima as-
semblea, don Paolo «ha benedetto 
Dio» per il dono della fede ricevuta 
dalla famiglia e dalla Chiesa, attraver-
so l’esperienza del Cammino Neocate-
cumenale, modalità concreta con la 
quale ha potuto assaporare la bellezza 
di fare parte di una comunità cristiana 
attraverso la quale il Signore salva la vi-
ta di ciascuno chiamando a compiere 
cose grandi nonostante – o attraverso 
– le proprie fragilità. 
La liturgia, vivacemente animata e par-

tecipata, davvero ha espresso, attraver-
so i canti, le preghiere e alcuni inter-
venti, la grande gioia e la commozione 
condivisa da tanti fratelli e sorelle. In-
tenso il momento conclusivo quando, 
secondo una consuetudine tradiziona-
le, tutti i presenti si sono avvicinati al 
sacerdote novello per il bacio delle ma-
ni che – unte con l’olio del Sacro Cri-
sma il giorno dell’ordinazione – saran-

no lo strumento per la celebrazione dei 
Santi Misteri e segno di una vita tutta 
consacrata a Dio. 
Al termine della celebrazione la festa si 
è spostata nel chiostro accanto alla chie-
sa per un momento di condivisione e 
per un saluto a don Paolo, già in par-
tenza per raggiungere nuovamente 
Denver, sua diocesi di appartenenza, e 
proseguire il servizio ministeriale all’in-
terno del Cammino Neocatecumenale. 
Nato nel 1994 e cresciuto a Stagno 
Lombardo, dopo gli studi al liceo Ma-
nin di Cremona e la laurea triennale in 
Scienze motorie, nel novembre 2016 ha 
scelto di seguire la propria vocazione 
entrando nel Seminario Arcidiocesano 
Missionario Redemptoris Mater di Den-
ver. Oltre al percorso formativo negli 
Stati Uniti ha conseguito un master in 
Teologia presso la Pontificia Universi-
tà San Tommaso d’Aquino di Roma.

Il sacerdote novello a S. Ilario


